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A proposito di una storia del notariato francese
La validità storiografica di un libro si misura con molteplici parametri ma
certamente uno dei più significativi è offerto dal rapporto che si instaura tra
l’oggetto preso in considerazione per l’analisi storica e la metodologia pre-
scelta dall’autore per investigarlo e raccontarlo. Per chi ha seguito la lunga ed
operosa attività scientifica di Jean Hilaire sembra una evoluzione quasi preve-
dibile la pubblicazione di un volume sulla storia del notariato francese. Il do-
cumento, la fonte consuetudinaria, l’universo mercantile e la dottrina giuridica
in un ampio raggio cronologico esteso tra il Medioevo e la contemporaneità
sono stati spesso oggetto delle sue riflessioni tese a porre in rapporto talora
positivo, talvolta critico ma sempre creativo, il momento della formalizzazio-
ne del diritto con il più fluido mondo della pratica: è quest’ultima la vera pro-
tagonista di molte opere di Hilaire ed in esse è quasi naturale, come dicevo
prima, trovare i notai come una presenza costante e determinante, gli unici
operatori del diritto capaci di fare attraversare alle fluide esigenze emergenti
dalla quotidianità le frontiere della mera operatività consuetudinaria per tra-
sportarle nel più sicuro porto delle forme giuridiche.
Il proposito di Hilaire è però ancora più ambizioso perché, attraverso
quest’opera, egli vuole offrire una lettura più complessa delle vicende stori-
che del diritto medievale e moderno, ponendo in discussione valutazioni
ormai tradizionali degli apporti che i vari operatori hanno dato alla costru-
zione delle dottrine del diritto. Ed ecco allora il titolo del volume La science
des notaires. Une longue histoire, ad indicare un percorso di lettura della sto-
ria notarile che se, da un primo verso, si propone di rivendicare una auto-
nomia scientifica che finora è stata riconosciuta quasi esclusivamente alla
tecnica che sta alla base della documentazione notarile, per altro verso, ri-
chiama una presenza operativa costante e secolare.
Nel contesto appena delineato occorre introdurre un altro protagoni-
sta: si tratta della Francia, la cui storia propone al lettore italiano situazioni
———————
* Pubbl. in J. HILAIRE, La scienza dei notai, la lunga storia del notariato in Francia, Pre-
fazione all’edizione italiana di V. PIERGIOVANNI, Milano 2003 (Per una storia del notariato
nella civiltà europea, VI), pp. V-IX.
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politiche e meccanismi tecnici che, pur all’interno di un sistema di particola-
rismo giuridico, adottano soluzioni funzionali alla costruzione di una diffe-
rente realtà istituzionale attraverso un originale percorso sia nel campo delle
fonti del diritto sia in quello della loro scienza.
Dal primo punto di vista la tradizionale divisione della Francia in paesi
di diritto consuetudinario al nord e paesi di diritto scritto al sud (con una
linea di separazione che lo stesso Hilaire ha proposto di tracciare da La Ro-
chelle a Ginevra e che, valida per il diritto privato, ha operato sino alla pro-
mulgazione del Codice civile del 1804) ha imposto agli operatori del diritto
di adattare i propri strumenti tecnici alla incessante dialettica tra due diverse
tradizioni giuridiche. I notai si sono trovati in prima linea in questo processo
ed hanno dato un contributo originale alla soluzione di numerosi problemi:
è per questo che Hilaire si propone di ritrovare i percorsi intellettuali che
possono celarsi sotto le apparenze della redazione consuetudinaria.
Dal versante della scienza, poi, è nella letteratura giuridica francese che
compaiono, già nel XVII secolo, opere che richiamano la science parfaite des
notaires ou le moyen de faire un parfait notaire, quasi il coronamento scienti-
fico di una attività professionale che ha mediato, non meno che gli altri
professionisti del diritto formati nelle Università, tra la tradizione romana
ed un’estesa realtà consuetudinaria. Se la storia a cui Hilaire attende è quella
dell’influenza della prassi notarile sull’evoluzione del sistema giuridico fran-
cese, è in questo ambiente e nella commistione di motivi giuridici e colloca-
zioni sociali che, in Età moderna, emerge la convinzione che quella notarile
più che un’arte, spesso anche in altri paesi d’Europa considerata ‘meccani-
ca’, sia da considerare una ‘scienza’. L’aver intitolato il volume La science
des notaires se, da un lato, ha per Hilaire il significato dottrinale e scientifico
di valutare l’apporto innovatore dell’attività notarile – con la sua capacità di
inglobare e formalizzare le innovazioni della prassi –, per altro verso è un ri-
conoscimento al valore concettuale e sostanziale – e non semplicemente
terminologico – del passaggio dal tradizionale uso di ‘arte notaria’ (pensia-
mo all’opera di Rolandino) a quello di ‘scienza’. Il processo è sviluppato
nella letteratura giuridica francese attraverso l’opera di Claude de Ferrières
che, nel 1699, scrive un’opera che ha per tema la science parfaite des notaires
rivendicando dignità di scienza, con caratteristiche e principi peculiari, alla
attività dei notai. La conseguenza da trarre, sul piano sociale, è evidente-
mente l’ascrizione al novero delle professioni cha hanno alle spalle una tra-
dizione scientifica e universitaria, come i giudici e gli avvocati.
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È interessante notare, al proposito, il parallelismo con un’altra attività
che faceva fatica a staccarsi dalla tradizione delle arti meccaniche, cioè quella
dei mercanti: nel 1679 Jacques Savary, consulente di Colbert per la compi-
lazione della famosa Ordonnance de commerce del 1673, scrive un’opera
intitolata Le parfaite negociant.
Già nell’Introduzione Hilaire propone il tema per lui fondamentale che è
quello dell’assoluto valore storico e giuridico delle fonti notarili, e il rilievo e la
peculiarità di tale documentazione è continuamente richiamata nel volume. La
ricchezza del materiale notarile è derivata anche dalla attenzione prestata alla
sua conservazione da parte pubblica e privata, in quanto nella figura di questo
professionista si incontrano insieme la figura del pubblico ufficiale e del con-
fidente della famiglia. La poliedricità conoscitiva di tale documentazione ha
attratto storici di tutte le specializzazioni che, studiando atti di vendita, con-
tratti di matrimonio, testamenti, atti di liberalità possono ricostruire e docu-
mentare mentalità, comportamenti sociali e prassi economiche. Per gli sorici-
giuristi il diritto notarile è differente da quello che promana dalle sentenze dei
tribunali e rispecchia in modo più fisiologico la prassi extragiudiziale contrap-
posta alla patologia dei rapporti portati a soluzione nei processi.
Al pari di quanto sta succedendo in Italia, soprattutto per opera della
collana di studi del Consiglio Nazionale del Notariato, anche in Francia si sta
sviluppando una storiografia relativa alla storia sociale del ceto notarile ed alle
sue articolazioni organizzative interne. Hilaire si propone di cogliere i modi
della presenza ed il peso del notariato nell’evoluzione del diritto, ricollegando-
si ad una storiografia che a questi professionisti riconosce il ruolo di creatori
di diritto, almeno per il periodo successivo alla rivoluzione. Per i notai dei
tempi precedenti addirittura l’avvocato generale, alla distribuzione dei premi
alla scuola di notariato di Rennes nel 1899 arrivava a dire che
« La missione dei vostri predecessori era lungi dall’essere complicata: essa consisteva
nella redazioni di convenzioni stabilite a priori dalle parti. Essi non avevano a che fare
con le difficoltà del nostro regime ipotecario; le vendite e le divisioni erano rare, le ob-
bligazioni si limitavano a semplici riconoscimenti di debito, gli inventari, basi preziose
di tutte le liquidazioni si riducevano ad una manciata di oggetti mobiliari ... I notai più vi-
cini alla legge del Ventoso, come i notai dei bei tempi andati, non conobbero né angosce
né inquietudini. Mollemente cullati dalla routine quotidiana, vivevano felici » 1.
———————
1 J. HILAIRE, La scienza dei notai cit., p. 5, nota 12.
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Hilaire ritiene che si tratti di una approssimazione che merita di essere
smentita attraverso la ricostruzione della storia del notariato francese – dalle
origini nel XII secolo al Novecento – che parta dalla prospettiva dell’origi-
nale contributo di ideazione e di esperienza che proviene da questi professio-
nisti. Solo cogliendo l’originalità di tali contributi è storicamente possibile
spiegare perché l’integrazione dell’attività notarile all’interno del sistema
giuridico francese sia stata completa e caratterizzata, dal XII secolo in poi,
dall’adeguamento continuo alle trasformazioni economiche e sociali. Il pas-
saggio dal semplice scrivano al notaio ha significato la nascita di un giurista
che impegna la propria responsabilità nella qualità tecnica degli atti che re-
dige. Diventa fondamentale lo strumentario utilizzato dal professionista e,
proprio puntando molto sull’approfondimento di questi mezzi tecnici, l’au-
tore preferisce parlare di ‘tecnologia’ piuttosto che di ‘tecnica’ dei notai e
porre l’accento sul contributo che i cambiamenti in esse intervenuti hanno
dato al complessivo progresso del sistema giuridico francese. Nello stesso
senso le articolazioni cronologiche scelte da Hilaire, dal Medioevo con la
tradizione romanistica di origine italiana, al Rinascimento con il passaggio
dal latino al francese – dalla lingua del diritto alla lingua del re – , alla codifi-
cazione del 1804, sono funzionali all’illustrazione dello sviluppo in Francia
di istituti legati soprattutto alla famiglia ed alle successioni.
L’analisi sui meccanismi interni alle formule e sulla loro evoluzione ha
indotto l’autore ad investigare nella seconda parte del volume i rapporti tra i
notai ed il diritto, a partire come primo tema dalla formazione scolastica e
dalla tipologia dell’apprendistato, per introdurre, poi, le figure dei clienti e
le loro esigenze che esaltano le caratteristiche di consulente che il notaio
frequentemente e quasi istituzionalmente assume: Hilaire cerca, da una di-
rezione diversa di ritrovare lo stesso filo che ha seguito dall’inizio, cioè la
valutazione dell’apporto di questi giuristi al sistema del diritto nazionale. È
in questo senso che il volume si raccomanda all’attenzione dei notai di oggi
per riflettere, con i nuovi elementi che emergono dalla ricostruzione storica,
sul loro modo di essere giuristi e di proporsi come continuatori sia di una
gloriosa tradizione professionale sia di una secolare e prestigiosa presenza
sociale.
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